
PAG. 14 l'Unità Venerdì 15 maggio 1981 

Decine di firme a un appello delPUISP 

Lo sport italiano 
in 

della legge 194 

ROMA — « II mondo dello sport, portatore 
di valori di progresso'e di solidarietà, non 
può essere indifferente alta controffensiva 
culturale e politica nei confronti della don
na, che si attuerebbe con l'abrogazione dèlta 
legge per la tutèla della maternità e sull'in-

.terruzione della gravidanza ». Inizia cosi 
l'appello lanciato dall'Unione Italiana Sport 
Popolare in difesa della legge 194 contro il 
doppio referendum abrogativo lanciato dal 
Movimento per, la vita e dal radicali, che 
sta raccogliendo decine di firme nel mondo 
dello sport. 
• L'appello prosegue ricordando come la 

« 194 » abbia creato « le condizioni per: il 
superamento del drammatico fenomeno del
l'aborto clandestino; l'affermazione di una 
nuova cultura della contraccezione, della 
sessualità, della maternità libera e consape
vole, della coordinazione dell'infanzia; la 

turate e politica frapposti atta piena 
« Per questo — riprende il documento — 

va difesal Anche gli ostacoli di natura cui-
turaleturale e politica frapposti alla piena 
attuazione*della 194, si superano a partire 
dalla difesa di questa legge. Per questo ai 
due referendum abrogativi della legge 194, lo 
sport risponde ed invita a rispondere con 
un doppiò NO». •'"•. * -

Seguono oltre un centinaio di firme di 
atletd, dirigenti, tecnici cglornalistLsportivi. . 
Apre la serie la firma di Luigi Radice, che 
è in ottima compagnia, visto che quasi tutto 

- il suo Bologna lo ha seguito con le firme di 
Dossena, Pileggl, Colomba, Vullo, Garritane 
Zinettl e altri. C'è anche la firma di Fran
cesco Gnecchi, presidente della Federazione 
Internazionale del tiro con l'arco e quelle di 
Grandi e Galgani, rispettivamente presiden
te della Federazione Ginnastica e della Fe-

dertennis. Ancora hanno sottwscrltto l'appel
lo Giancarlo De Siati, allenatore della Fio
rentina e indimenticato azzurro «messica
no», insieme a molti suoi giocatori (Sac

chetti. Fattori e Galbiatl fie gli altri); e 
con loro Ferruccio Mazzola. Manlio Scopi-
gno, l calciatori della Lazio PC itterlo e Spi-
hozzl assieme ad altri compagni di squadra. 

Moltissime le atlete che hemno aderito al
l'appello dell'Uisp: fra le alare Rita Botti
glieri, Marisa Masullo e Agnese Possamai, 

I le nuotatrici Daniela Ferrini e Cinzia Bra-
I gaglia, la cestista Mabel Boccili, la velocista 
: Patrizia Lombardo. Ancora; invitano a ri-
,; spondere con un doppio NO ulta richiesta di 
-abrogazione il plurlcamplon< del mondo di 
; canoa Oreste Perri, li pugil«„ campione eu-
; rppeo dei « pési gallo », Valerio Nati, e Ser

gio Liani, indimenticato ostaocolista azzurro. 
. ^Massiccia anche l'adesionit di giornalisti 

sportivi, sia della carta stampata che della 
RAI: fra gli altri citiamo Mirko Ferretti e 
Dante Pasini, Giorgio Viglino de « la Stam
pa », Mario Sconcerti e Oliviero Beha della 
«Repubblica», Massimo Fabbricinl del 
« Corriere della Sera ». E poi tanti altri che 
non passiamo qui citare e con l quali ci 
scusiamo, mentre ancora altre firme arrive
ranno nei giorni che mancano al voto. 

Sempre sui referendum da registrare an
che .un appello dell,'ARQI-Caccia: l'associa
zione venatoria invita tutti 1 cacciatori « o 
prodigarsi in queste ultime ore (...) per as
sicurare la vittoria del no contro il referen
dum sul porto d'armi » e associa questo in
vito a quello «per il mantenimento della 
legge che tutela con saggezza e umanità, la 
dignità e la salute delle donne, contro l'or
rore dell'aborto clandestino ». 

il campionato aspetta una risposta decisiva dal « big match » in programma al San Paolo 

Napoli-Juve: conto alla rovescia 
Trapattoni conferma Prandelli e mette Taro" elli al posto dello squalificato Furino - Azzur ri senza problemi : Marchesi schiererà gli stesi
si undici che hanno vinto a Como - Liedholm quasi sicuramente sostituirà gli squalificati Conti e Scarnecchia con Sorbi e Faccinii 

Napoli-Juventus meno due. I l conto 
alla rovescia è Iniziato. Al S. Paolo II cam
pionato potrebbe avere la sua svolta deci
siva. Tut to dipenderà molto da quel novan
ta minut i e non solo per I risvolti benefici 
o negativi che le due contendenti potranno 
ricavarne. Alla part i ta di Napoli guarde
ranno con giustif icato interesse anche I gio-. 
catori della Roma. I l loro campionato e i l 

loro destino è legato a f i lo doppio a quello 
delle due terr ibi l i r ival i . Dunque II campio
nato sta per giungere al capolinea. Ancora 
due fermate e poi, spareggi permettendo, si 
scende. Gl i allenatori hanno nel frattempo 
dato gli u l t imi ritocchi alle squadre. La vi
gli la della quattordicesima di r i torno non è 
caratterizzata da grossi problemi. Le for
mazioni sono pressoché fatte. 

Napoli Juventus Roma 
NAPOLI — Senza scossoni. 
continua la preparazione del 
Napoli. Ieri ai San Paolo si 
sono allenati tutti i disponi
bili, non dovrebbe sussistere 
alcun problema di formazio
ne per. domenica. Marchesi 
non ha che da scegliere. Tra 
le ipotesi che si fanno, c'è 
chi adombra la possibilità di 
un ritorno, seppure in pan
china per un impiego part-
time, dì Capone. Marchesi, 
come sempre è abbastanza 
ermetico in merito. Tra le 
possibili soluzioni del rebus 
proposto dal tecnico parte
nopeo, la più probabile sem
bra essere la conferma del
la formazione vittoriosa a Co
mo, con Celestini nel ruolo 
di interno sinistro. 

Una nota di colore. GII a-
stri sembrano essere con il 
Napoli. Almeno è quanto as
sicura Franco Milano, «ma
go» piuttosto noto tra gli 
sportivi napoletani. 

Esauriti i biglietti. Le ri
vendite hanno esposto 11 car
tello del tutto esaurito. Feb
brile l'attività dei bagarini.. 
Al mercato nero il prezzo dei 
biglietti aumenta con il tra
scorrere delle ore. Sul fron
te della società, Juliano ha 
confermato che la partita sa
rà trasmessa in differita da 
alcune ieleviàlonl private na
poletane. Per assicurarsi il 
diritto di trasmissione, le te
levisioni interessate dovran
no versare due milioni cia
scuna al fondo prò' terremo
tati. 

TORINO — Se non fosse che 
la colpa è del giocatori, di 
Tardelli che è nervoso, di 
Bettega che ciancia troppo, 
di Furino che « sente trop
po » la partita, questo finale 
di campionato la Juventus 
lo potrebbe dedicare all'av-
Barbè e al dott. De Biase 

La formazione della Juven
tus in queste ultime tre do
meniche sarà sembra condi
zionata dalle punizioni com
minate dagli organi discipli
nari della lega e della fede
razione e Trapattoni è te
nuto ogni domenica a com
piere un miracolo, e cosi con
tro la Roma ha dovuto ac
contentarsi di una Juventus 
che faceva finta di attacca
re la Roma, ma in sostanza 
cercava solo di non fargli 
oltrepassare 11 centrocampo 
e domenica a Napoli senza 
Bettega e senza Furino, do
vrà giocare per vincere, per
ché a Torino, contro la Fio
rentina nell'ultima domeni
ca, mancheranno ancora i 
due che potrebbero essere as
senti anche In caso di spa
reggio • ' " ' - ' . » • 

Se la Juventus perderà 
questo campionato sicura
mente si appellerà a quelle 
assenze ma avrà torto. Do
mani Trapattoni guiderà la 
sua squadra per l'ultima spe
dizione contro quel Napoli 
che a Torino fece soffrire la 
vecchia signora infilandola 
con Pellegrini dopo appena 
due minuti di gioco e fu Tar
delli, a mezz'ora dalla fine, 
che riuscì a pareggiare. 

ROMA — «Dobbiamo pen
sare di più alla Pistoiese, 
piuttosto che a Napoli-Juve» 
così Nils Liedholm. allenatore • 
pacato, ma fino ad un certo 1 punto, ha sollecitato i suoi 
giocatori in vista dell'ultimo 
importantissimo Impegno ca
salingo, con i già retrocessi 
toscani di Lido Vieri. « Non l 

vorrei che l'esito della parti
tissima del S. Paolo finisse ' 
per distrarre i miei ragazzi. 
La Pistoiese, poverina, è già , 
condannata, però è pur sem
pre una partita di calcio, che 
tra le sue pieghe può nascon
dere sempre imprevisti e sor
prese. Le lezioni del Perugia 
contro Juve e Napoli devono •. 
essere di insegnamento. Ol-
treiutto • i nostri avversari 
hanno un pochino il dente 
avvelenato nei nostri riguar
di., La loro impressionante di
scesa verso i bassifondi della 
classifica iniziò proprio con-
tra di noi. -..••• 

Per domenica il tecnico ro
manista deve far front* a : 

problemi di formazione, pro
curati dal giudice sportivo. : 
Mancheranno . Infatti . gli , 
squalificati Bruno Conti,. e 
Scarnecchia, "cioè à"direste" 
due ali titolari."!» sbltMoni^ 
di riserva possibili- sono un ; 
paio. Potrebbe rientrare Ro-; 

mano a terzino, con sposta
mento di Maggiora all'ala 
sinistra e Sorbi a destra a 
rilevare Conti. Oppure po
trebbe essere messa in can
tiere una squadra tutta d'at
tacco. con Sorbi e il giovane 
Faccini sulle fasce laterali. 

Ì Dalla redazione 
\ NAPOLI — L'eco della par

titissima di domenica al 5. 
Paolo giunge anche a Pataz- . 
zo S. Giacomo.' Si sussurra
no suggestive ipotesi nei cor
ridoi, negli uffici, tra prati
che da evadere e fogli da 
timbrare, si parla della sfi
da KrolBrady, dei novanta 
minuti che faranno trepida
re gli ottantamila degli 
spalti. • -•; 

L'argomento è introdotto 
anche nella stanza del sin
daco. Sottovoce, quasi. I pro
blemi della città con quelli 
del tifo: è un po' come con
fondere il sacro e il profano. 
Ma Maurizio Valenti sfata i 
timori, va svanire i nascenti 

: complessi di colpa dell'inter
locutore. Accantona le carte, 

' il sindaco, regala interessan-
;. ti battute su Napoli-Juven

tus. Sull'argomento è ferra
to. Sentitelo. 

« Napoli-Juventus, la par
tita dell'anno? Personalmen
te ritengo che si tratti di 
un avvenimento estrema
mente positivo. E* un appun
tamento, quello di domeni
ca, che va al di là del fatto 
sportivo e che racchiude si-

. gnificati morali e politici. 
L'esuberanza della squadra 
è in sintonia con la vitalità 
di una città che, pur aven
do ben presente I gravi pro-

: blemi che l'assillano, non si 
sente battuta, sconfitta. Na-

; poli non è alle corde, e vuo-
; le sfruttare qualsiasi occa-
; alone per intraprendere la 
• via della riprésa». -

Il discorso, inevitabìlmen-
-. te, cade sul. terremoto e sul- ••' 
: Vallucinante minuto della 
\ terribile notte del 23 novem- ' 
! bre. A Valenzi non sono 
i sfuggite .certe insinuazioni, ' 
; trova infondato il presunto 

carattere «tellurico» deW. 
eventuale scudetto. -
- « Sl-trattadi insinuazioni 
a - dir poco ridicole. Il go-

• verno, le forze' politiche, 
: hanno certamente mezzi più 

Il sindaco Valenzi 
non andrà allo stadio 

anche... per scaramanzia 
diretti ed efficaci per risol
vere 1 problemi della città. 
Ora che c'è una legge da 
attuare, trovo ancora più in
fóndati simili sospetti». 

Esauriti t biglietti, te te- i 
levisioni private trasmette-, 
ranno in differita l'intero in
contro per consentire ai ti-. 
fosi rimasti sprovvisti dei 
preziosi tagliandi di ingres
so di assistere atta partita. 
Al S. Paolo saranno in 80 
mila. Il sindaco spera che. 
rincontro tra tifosi azzurri ". 
e bianconeri sia improntato 
alla massima cordialità. ,. 

« Mi auguro che l'appun
tamento di domenica costi
tuisca un momento di festa 
e di svago per quanti sa
ranno presenti allo stadio, i 
Spero che il buon esempio 
venga soprattutto dal cam
po. Cèrto, data l'importan-
aa della .posta in palio, è 
difficile tenere a freno la 
forte carica agonistica. L'im
portante, però, è che I gio
catori si affrontino corretta-' 
mente, senza alcuna .esaspe-. 
razione ». • 

Seguirà le fasi detta par
tita dotta ràdio. Valenzi que

st'anno non è mai andaU < 
allo stadio; domenica, un < 
che per motivi scaramantici, 
resterà in • casa. « Non vor 
rei — dice scherzosamenU 
— che la mia presenza allo . 
6tadio coincidesse con una . 
sconfitta del Napoli. Rischle 
rèi di passare per il sindaco 
portasfortuna... ». '. 

In città si vive Vatmosfert 
delle grandi vigilie. Nei bar,. 
alle fermate dei bus, si par
la delta partita di domeni 
ca. ' Bandière e striscioni': 
campeggiano in alto. nelU' 
strade, nelle piazze. Manca
no, . però, i proclami, i forili. 
esasperati. Con discrezione I! 
tifosi trasmettono le lort* 
speranze attraverso messag
gi colorati d'azzurro. Il mu
tato atteggiamento degli ap
passionati partenopei non 
sfugge al sindacò. Con mal
celata soddisfazione Valenzlì 
prende atto della nuova ma
turità del pubblico. 

« Non - mi scandalizza il! 
fatto che domenica saranno 
in 80 mila al S. Paolo. Ri
peto, considero questo fatto 
un fenomeno positivo. La» 
vita di una città è fatta an
che di queste cose. La gen
te che va allo stadio è slnto-: 

mo del ritorno alla norma: 

iità. Anche se — bisogna ri
conoscerlo — la gente cht;. 
ora va allo stadio è cam
biata, è più matura. Il ter
remoto ha dato ai napol*-
tani là percezione di una 
diversa scala di priorità, hu 
conferito alla città una nuo
va morale collettiva.. E ìa 
stesso comportamento non 
esasperato dei tifosi è una 
conferma in tal senso. Il to
no discréto di certi messa#. 
gi apparsi in città dimostra* 
no una maturazione che pf* 
rò, non vuole certo rapcr** 
sentane un mettersi a lutu». 
E' piuttosto, un ritrovato 
senso dèlia misura e delle 
cose». . ' . : • •= ..' 

Marino Marquardl 

Il padrone di «Canale 5» non perdona alla Lega di aver scelto la RAMTV 

Berlusconi adesso minaccia i i del 
L'accasa che muove è quella di «tradimento» - Non è improbabile che a pagare le conseguenze di questa lunga e assurda guerra siano 
ora i teleutenti italiani - Passata la proposta del fisso di 5 miliardi più il minimo garantito sulla pubblicità che porta la cifra a HI 

Da oggi a Zolder le prove ufficiali per le qualificazioni del GJP. del 

Brabham 
Formula uno: atto quinto. 

Oggi iniziano le prime prove 
di qualificazione del Gran 
Premio del Belgio sul circui
to di Zolder, una pista mol
to veloce con curve che si 
percorrono in terza piena. 
Domenica, alle ore 15, la ga
ra vera e propria. -

Numerose le novità: debut-
l a a i u i v u u u ««%«%#*w . _ „ , * - , - . - - -
Renault RE 30 e la Lotus 87. 
e un altro Italiano, Giorgio 
Francia che correrà con la 
Osella. La monoposto france
se è stata completamente ri-
disegnata. Più piccola di 16 
centimetri, più leggera di 20 
chili, più compatta, più sem
plice nel telalo del vecchio 
modello, la RE 30, Dice Jean 
Sage, direttore tecnico, «E* 
una vettura che finalmente 
può battersi ad armi pari 
con Brabham e William**. 
Meno rivoluzionaria la Lotus 
«7: qualche ritocco alle fian
cate. un piccolo musetto, la 
carrozzeria uguale ella di
scussa 88, priva ovviamente 
del doppio telalo messo fuo
rilegge, e In fine gli stessi 
alettoni della vecchia 81. Co
lin Chapman, patron dell* 

Lotus, ha dovuto correre al 
ripari dopo essere stato pri
vato della rivoluzionaria 88 

ET aumentate la pattuglia 
dei piloti italiani. Insieme a 
Patrese. Stohr. Giacomelli, 
De Angelis, De Cesaris. Chee-
ver. Gabbiani e Michele Al
bereto (ancora su una Tyr
rell) a TMdpr debutterà 
Giorgio Francia. Bolognese, 
33 anni, collaudatore dell'Al
ta Romeo, capoclossifica del 
mondiale endurance piloti, 
Francia guiderà una Osella 

A Zolder infine tutti 1 
team hanno nel box 1 rego
latori d'assetto che hanno 
favorito i successi della Bra
bham di Piquet in Argenti
na e nel Gran premio di 
San Marino. Dichiarato fuo
rilegge, legalizzato quindici 
giorni fa dal potere sportivo, 
il sistema idropneumatico 
inventato dall'Ingegner Gor
don Murray permette alle 
vetture di abbassarsi In cor
sa fino a toccare l'asfalto. 
Cosi si ottiene lo stesso « ef
fetto suolo » prodotto dalle 
famigerate « minigonne » e 
ritenuto pericoloso per 1» si
curezza dei piloti. Per evita

re che le monoposto comba
cino con il suolo, la Fisa ha 
stabilito che le bandelle at
taccate al termine del telaio 
siano rigide. 

«/n questo modo — epiega 
l'ingegner Mauro Forgnieri, 
progettista della Ferrari — 
chi tocca terra rompe le 
bandelle e quindi manda a 
catafascio rassetto aerodina
mico della macchina. ET suc
cesso a Pironi a Imola: aven
do perso uno dei pattini di 
scorrimento delle bandelle, la 
vettura si è sbilanciata e ha 
creato problemi notevoli nel
le curve a sinistra*. 

Prima la guerra Pisa-Foca 
che ha ritardato rinizio del 
mondiale, poi le polemiche 
sui vari trucchi inventati da
gli Ingegneri Inglesi hanno 
disorientato gli sportivi auto
mobilistici che ora hanno 
perso fiducia in questo sport, 
troppo soggetto a manovre fi
nanziarie. 

io Cuti $*rgi< 
Nella fot* in «Ha: ARNOUX, 
che disporrà al una 

ra • 

Costrovilli botte 

Pireddo e resto 
campione italiano 
dei pesi mosca 
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MILANO — ' Dopo una va
langa di penultime notizie, 
pare che finalmente l'intri
catissima vicènda RAI-Beriu-
sconi-Lega calcio stia arri
vando alle battute finali. Di
ciamo «pare» perché la fac
cenda, nel suo convulso di
panarsi, assomiglia tanto a 
una di quelle pochade che 
proprio all'ultimo, grazie al 
solito scheletro nell'armadio, 
riservano la sorpresa più 
grossa. Augurandoci che ciò 
non avvenga (per dirla fran
camente, non ne possiamo 
più), cerchiamo di fare il 
punto sulla situazione. 

Raccogliendo le " sollecita
zioni dei presidenti delle 36 
società calcistiche di serie A 
e serie B, sempre in prima 
fila quando si tratta di bat
tere cassa, la RAI ha deci
so di elargire alle stesse, in 
cambio dei diritti televisivi 
su tutte le partite della pros
sima stagione, la cifra di 11 
miliardi di lire, quadrupla 
rispetto a quella pagata per 
fi campionato ancora in cor
so. Come mai si è verificato 
un simile smodato aumento? 
Perché le 36 sorelle per resi
stere alle robuste offerte di 
Berlusconi-Canale 5 (che pa
re siano arrivate fino a 20 
miliardi), avevano bisogno di 
una bella iniezione di quat
trini. in aggiunta alle garan
zie di serietà professionale e 
di capacità tecnica che solo 
la RAI può mettere sul tap
peto. Ovvio che, nella tratta
tiva RAI-Lega caldo, abbia 
Influito anche il peso politi
co dell'ente televisivo di sta
to: le società di calcio, in
fatti, sono riuscite a perse
verare nella loro politica di 
scapestrata grandeur solo 
grazie al quattrini pubblici 
(vedi mutuo di ottanta mi
liardi non ancora pagato): 
dunque, non si trovano nel
la migliore condizione per 
sbattere la porta In faccia 
alla RAI. 

Ma Berlusconi, uomo di 
ambrosiana tenacia, non si 
dà per vinto: propone alle 
$* sorelle di anticipare una 
partita (di A o di B) al sa
bato pomeriggio, di modo 
che anche Canale 5 possa 
trasmettere la sua fetta di 
calcio, arrivando ad un 

cordo di - compromesso • ana
logo a quello raggiunto in oc
casione del celeberrimo Mun-
dialito. In cambio, natural
mente, di due miliardi e due
cento milioni più un tot di 
lire che non abbiamo capito, 
perché francamente a questo 
punto ci è venuta l'emicra
nia. Che fanno, allora, gli 
illustri presidenti? Dopo la 
ennesima seduta-fiume deci
dono. l'altro pomeriggio, di 
mantenere le trattative aper
te sui due fronti; ma. per 
rabbonire la RAI. fanno ca
pire che il contratto con l'en
te pubblico e ormai cosa fat
ta. mentre per quanto riguar
da la partita da anticipare 
al sabato e da smistare al 
Berlusconi ci devono pensa
re àncora un po' su. perché 
i miliardi son sempre mi
liardi. 

Chiaro che a questo pun
to (anche per.mantenere in
tatte le esigenze di regola
rità del campionato e di fun-
skmalità del Totocàlcio) tan
to la RAI quanto il CONI 
faranno pressione perché 
Berlusconi venga definitiva
mente ringraziato per l'inte
ressamento e rispedito a tra
smettere U football america
na Giustamente Berlusconi. 
che non é abituato a perdere 
il suo tempo, comincia a in
cavolarsi, convoca, (ieri po
meriggio) la ennesima confe
renza-stampa e» in sostanza, 
dice: ì signori presidenti 
delle società di caldo que
sta mattina mi hanno tele
fonato a dozzine ; per dirmi 
quanto k> gli sia simpatico 
e quanto mi siano grati 
per averli aiutati a capire 
che la loro merce poteva 
essere venduta a un prez
zo migliore. Ma le loro tele
fonate mi fanno un bel baf
fo se 1 signori presidenti non 
accettano la mia proposta di 
anticipare una partita al sa
bato per vendermi i diritti 
delle partite. Perché In quel 
caso d farei la figura del 
fesso, avendo sprecato U mio 
tempo a escogitare 0 modo 
per far fruttare industrial
mente il caldo grazie alla 
pubblicità televisiva (metodi 
e copiati» da RAI e Lega 
caldo nel loro contratto) e 
restando con un pugno di ' 

mosche in mano. Comunque, 
avverto tutti: se i sijmori 
presidenti mi escludono dal 
gioco, io ho le mie contro
misure. 
. Quali siano .queste, contro

misure, Berlusconi non l'ha 
detto. Per il momento; ha 
fatto spiegare ai gtoraullsti 
presentì, per voce del ma
nager Rino Tommasi, - dtjme 
in America lo sport sia un* 
cosa seria, perché ad (ogni 
pedata al pallone la Borsa 
sale, e ha aggiunto di aver 
dovuto spiegare personalmen
te a Fraizzoli una clausola 
del contratto RAI. perché 
Fraizzoli non l'aveva camita. 
"E su questo gli crediame sul
la parola. 

Morale della favola: la IRAI 
ha vinto la sua battaglia. 
ma ha dovuto pagare un prez
zo esoso per colpa di uni as
surdo gioco al rialza Bertu-
seoni rischia di restare con 
un pugno di mosche, essen
dosi forse accorto troppo tar
di di avere condotto le (trat
tative non con un trosS di 
manager aziendali, ma con 
tra gruppo di venali fattac
eli Ioni pronti a sbraitare (con
tro fi roonoooUo soltanto per 
farsi mettere a tacere da 
un bel mucchio di oleliettiònl. 
I contribuenti paeheranvo 11 
loro sacrosanto diritto cH <JV 
vertin*! guardando 11 calcio 
ih TV con una cifra mrtto 
elevata (c'è il rischio che 
aumenti II canone). E poi 
dicono che la concorteriza 
non é A s"ie óWa serietà-

Michele Serra 
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ELEZIONI FRANCESI 

- e L'effetto Mitterrand (editoriale di 
Fabrizio D'Agostini). 

e Quando cade un re nudo (di Au
gusto Pancaldi) -

e Rinnovarsi. t u t t i . r innovarsi, insie
me (di Romano Ledda) 

• e La terza volta è quella che mi 
riesce meglio » (di f. d'a.) 

K 

) Referendum: un voto per bat
tere la crociata integralista (ar
ticoli di Maria Luisa Boccia e 
Carlo Cardia) 

Berlino: il modello Schmidt è scon
fitto ma non vince la Cdu (di Angelo 
Bolaffi) 

Dietro t i dollaro, la logica bipolare 
(di Lina Tamburrino) 

I e fratelli» segreti della P2 (di Ema
nuele Macaluso) 

Inchiesta: Caro Poup, cara Soiidar-
nosc... (le lettere dalla base ai giornali 
del partito e del sindacato in Polonia, 
con un commento di Adriano Guerra) 

Di fronte alla vita • alla morte di Bob-
by Sands a Francis Hughes (articoli 
di Massimo Boffa e Leonardo Paggi) 

Violenta è la maturità o l'introversa 
purezza dell'adolescenza? (sul nuovo ro
manzo di Paolo Volponi, articoli di Gian 
Carlo Ferretti e Ottavio Ceochi) 

Bob Marley: il Negus del reggae (di 
Ernesto Assante) 

i Un assessore a New York (di Renato 
Nicolini) 

Qui a Napoli, nella capitale del Mezzogiorno, 
ove convivono condizioni difficili per l'infanzia 

e restano vive le speranze per una soluzione 
di storici problemi, nasce 

SHARC3/RAGAZZI 

Ai-ragazzi dai 7 ai 14 anni viene offerta la possibilità 
di organizzarsi per stare insieme, giocare, imparare. 

Dai genitori si sollecita un impegno ad adoperarsi 
per fare vivere ai ragazzi esperienze più ricche e varie 

- in contatto con altri coetanei ed adulti. 

Alle organizzazioni democratiche, case del popolo, 
società sportive, società di mutuo soccorso 

T A R O / R A G A Z Z I chiede un impegno immediato 
perché sedi, attrezzature, dirigenti vengano destinati 

ai ragazzi, al gioco, all'incontro e alla loro formazione 
~ di cittadini democratici. 

Alle istituzioni territoriali si chiede di assolvere 
ai loro compiti di programmazione educativa, 

di predisporre spazi ed occasioni affinché 
molte e crescenti siano le offerte ai bambini 

e ai ragazzi di ogni fascia di età nella loro vita 
di famiglia, nella scuola, nel terzo tempo. . 

Al governo si rivolge l'invito a tenere fede 
agli impegni contratti alla Conferenza nazionale 

dell'infanzia, dando avvio ad una politica che collochi 
, l'Italia almeno fra i paesi europei più sensibili 

e attenti verso l'infanzia e la gioventù, 
superando gli attuali diffusi atteggiamenti 

di disattenzione e disimpegno. 

Napoli, 5 aprile 1981 

Quote settimanali da 
BreHOOOO 

Ritctgetevi alta Vostra 
Agenzia ol viaggi o • : 
KATUVUQQI 
via Borsanì, 4 

20061 Abbiategra&so 
tei. 02/9465651 
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OVVISI economici 
MERANO ( K ) - Soggiorni M M 1 
tramju:l:i p*t ftsn'sli*. Stagione •» 
prtte-cttoor*. Hott I • REGINA » 
I I . categoria, piscina, tarara*, eno
teca. TM. 0 4 7 3 / 3 3 4 3 2 . 
IGEA M A R I N A • HOTEL BARCA 
D'ORO • Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 3 8 0 • 04-
retHmente sol mar* - Camera con 
doccia, WC, balcone. Parch*?;>o -
Serviti e cucina particolarmente ca
rati. Bassa 14.000. Madia 16 .500 . 
Alta 19 .000 . 
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